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1. Scheda di pulizia e sanificazione generale dei locali tecnici  e 

degli spazi comuni. 
 
L’attività di “pulizia” è insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 
macchinario ecc. La pulizia si ottiene c
eventualmente – con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). 
si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di disinfezione e/o igienizzaz
sanificazione. La igienizzazione consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre 
gli agenti patogeni su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti (es. ipoclorito di sodio o candeggina) sono 
attive nei confronti degli agenti patogeni, ma non sono considerate disinfettanti in quanto non autorizzati 
dal Ministero della Salute come presidi medico chirurgici. 
l’utilizzo di sostanze disinfettanti riduce la presenza di agenti patogeni
una quota rilevante ma non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione). 
l’intervento globalmente necessario per rendere sano un ambiente, che comprende le fasi di pulizia, 
igienizzazione e/o disinfezione, e di miglioramento delle condizioni ambientali (microclima: temperatura, 
l’umidità e ventilazione).Il termine sanificazione

e detergente alla quale segue un trattamento di decontam
sanificazione può essere necessaria per decontaminare interi ambienti, richiedendo quindi attrezzature 
specifiche per la diffusione dei principi attivi e competenze professionali, oppure aree o superfici 
circoscritte, dove gli interventi sono alla portata anche di soggetti non professionali. La sanificazione 
interviene riducendo o abbattendo i microrganismi patogeni nell’immediato, ma la sua efficacia non dura 
nel tempo. Sono importanti gli interventi di pulizi
superfici di più frequente contatto. In sostanza le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare 
le superfici toccate più di frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, 
igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). 
Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone 
e/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 
cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o 
al 10% di contenuto di cloro), e
considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come 
campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al c
superficie da pulire. Secondo quanto previsto nel “
DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

AMBIENTI DI LAVORO  DEL 24/04/2020 e RIPRESE NEL

a fare pulizia e sanificazione periodica

farla internamente. Viene anche detto che si devono garantire  la pulizia e l’igiene ambientale 
volte al giorno in funzione dell’orario lavorativo, inoltre va garantita un adeguata aerazione naturale e 
ricambio aria. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizz
ammortizzatori sociali (anche in deroga).
 
RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI PROCEDURE

 
● l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago
● deve essere garantita la pulizia e l’igiene ambientale almeno 2 volte al giorno in funzione dell’orario 
lavorativo; 
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pulizia e sanificazione generale dei locali tecnici  e 

L’attività di “pulizia” è insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 
macchinario ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche 

con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione preliminare e 
si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di disinfezione e/o igienizzaz

consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre 
gli agenti patogeni su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti (es. ipoclorito di sodio o candeggina) sono 

agenti patogeni, ma non sono considerate disinfettanti in quanto non autorizzati 
dal Ministero della Salute come presidi medico chirurgici. La disinfezione è il procedimento che con 
l’utilizzo di sostanze disinfettanti riduce la presenza di agenti patogeni, distruggendone o inattivandone in 
una quota rilevante ma non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione). 
l’intervento globalmente necessario per rendere sano un ambiente, che comprende le fasi di pulizia, 

o disinfezione, e di miglioramento delle condizioni ambientali (microclima: temperatura, 
Il termine sanificazione quindi comprende le attività di pulizia ordinaria con acqua 

e detergente alla quale segue un trattamento di decontaminazione (igienizzazione e/o disinfezione). La 
sanificazione può essere necessaria per decontaminare interi ambienti, richiedendo quindi attrezzature 
specifiche per la diffusione dei principi attivi e competenze professionali, oppure aree o superfici 

scritte, dove gli interventi sono alla portata anche di soggetti non professionali. La sanificazione 
interviene riducendo o abbattendo i microrganismi patogeni nell’immediato, ma la sua efficacia non dura 
nel tempo. Sono importanti gli interventi di pulizia e igienizzazione frequenti, anche se più circoscritti alle 
superfici di più frequente contatto. In sostanza le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare 
le superfici toccate più di frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi 
igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). 
Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone 

/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 
cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o 
al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in 
considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come 
campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al c
superficie da pulire. Secondo quanto previsto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE 

DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

AMBIENTI DI LAVORO  DEL 24/04/2020 e RIPRESE NEL DPCM DEL 26/04/2020”,le attività sono 
pulizia e sanificazione periodica. E’ discrezione delle azienda se farla fare da una ditta esterna o se 

farla internamente. Viene anche detto che si devono garantire  la pulizia e l’igiene ambientale 
volte al giorno in funzione dell’orario lavorativo, inoltre va garantita un adeguata aerazione naturale e 
ricambio aria. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI PROCEDURE: 

l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
azioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; 

deve essere garantita la pulizia e l’igiene ambientale almeno 2 volte al giorno in funzione dell’orario 
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pulizia e sanificazione generale dei locali tecnici  e 

L’attività di “pulizia” è insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

on la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche – 
è un'operazione preliminare e 

si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di disinfezione e/o igienizzazione e 
consiste nella pulizia a fondo con sostanze in grado di rimuovere o ridurre 

gli agenti patogeni su oggetti e superfici. Le sostanze igienizzanti (es. ipoclorito di sodio o candeggina) sono 
agenti patogeni, ma non sono considerate disinfettanti in quanto non autorizzati 

è il procedimento che con 
, distruggendone o inattivandone in 

una quota rilevante ma non assoluta (si parlerebbe in tal caso di sterilizzazione). La sanificazione è 
l’intervento globalmente necessario per rendere sano un ambiente, che comprende le fasi di pulizia, 

o disinfezione, e di miglioramento delle condizioni ambientali (microclima: temperatura, 
quindi comprende le attività di pulizia ordinaria con acqua 

inazione (igienizzazione e/o disinfezione). La 
sanificazione può essere necessaria per decontaminare interi ambienti, richiedendo quindi attrezzature 
specifiche per la diffusione dei principi attivi e competenze professionali, oppure aree o superfici 

scritte, dove gli interventi sono alla portata anche di soggetti non professionali. La sanificazione 
interviene riducendo o abbattendo i microrganismi patogeni nell’immediato, ma la sua efficacia non dura 

a e igienizzazione frequenti, anche se più circoscritti alle 
superfici di più frequente contatto. In sostanza le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare 

interruttori della luce, servizi 
igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). 
Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone 

/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 
cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o 

allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in 
considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come 
campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE 

DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 

”,le attività sono OBBLIGATE 
. E’ discrezione delle azienda se farla fare da una ditta esterna o se 

farla internamente. Viene anche detto che si devono garantire  la pulizia e l’igiene ambientale almeno 2 
volte al giorno in funzione dell’orario lavorativo, inoltre va garantita un adeguata aerazione naturale e 
ricambio aria. L’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 

are interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 

l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

deve essere garantita la pulizia e l’igiene ambientale almeno 2 volte al giorno in funzione dell’orario 
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● occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, scher
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi
● va garantita un adeguata aerazione naturale e ricambio aria
● nel caso di presenza di una persona con COVID
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione
● nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti 
19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 
22 febbraio 2020 suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione;
● l’azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 
(anche in deroga); 
● ovunque possibile, bisogna usare materiali usa e getta per la pulizia, evitando tessuti e materiali
assorbenti; 
● il personale addetto alla pulizia deve essere informato sul corretto uso delle protezioni personali, 
sull'igiene delle mani subito dopo aver tolto le protezioni e dopo che il lavoro di pulizia e/o sanificazione è 
stato completato. 
 

2. Pulizia dei servizi igienici
 
Da effettuare almeno 2 volte al giorno

 
 

PRODOTTO 

 

(disincrostante acido)

(detergenteschiumogeno cloro 3,5%)

(Ipoclorito diSodio soluzione 

 
 
Anche se non ci sono evidenze che il COVID
goccioline provenienti dal respiro, tosse e starnuti nelle immediate prossimità di persone malate) bisogna 
comunque prestare la dovuta attenzione alla 
altro aspetto che viene indicato è il tasso di immissione di aria esterna per sostituire quella che circola 
all'interno. Al fine di mantenere una buona qualità dell’aria è senza dubbio nec
adeguato ricambio dell’aria in tutti gli ambienti, aumentando la frequenza dei ricambi con le diverse 
aperture di finestre e porte. 
 
In particolare: 
● impianti di riscaldamento/raffrescamento: pulire settimanalmente in base alle indicaz
produttore, a impianto fermo, i filtri dell’aria
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occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, scher
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi; 

va garantita un adeguata aerazione naturale e ricambio aria; 
nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione; 

nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti 
19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 

ti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute nonché alla loro ventilazione; 

l’azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
izzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 

ovunque possibile, bisogna usare materiali usa e getta per la pulizia, evitando tessuti e materiali

deve essere informato sul corretto uso delle protezioni personali, 
sull'igiene delle mani subito dopo aver tolto le protezioni e dopo che il lavoro di pulizia e/o sanificazione è 

2. Pulizia dei servizi igienici 

te al giorno 

DPI 

(disincrostante acido) 
MASCHERINA con filtro FFP2 

(utilizzare sempre FFP3 per i prodotti che
generano aerosol)

(detergenteschiumogeno cloro 3,5%) 
OCCHIALI 

(Ipoclorito diSodio soluzione 4,5%) 
GUANTI 

monouso 

Anche se non ci sono evidenze che il COVID-19 possa trasmettersi attraverso l'aria (se non a causa delle 
goccioline provenienti dal respiro, tosse e starnuti nelle immediate prossimità di persone malate) bisogna 
comunque prestare la dovuta attenzione alla qualità della stessa e, in particolare, alla pulizia dei filtri. Un 
altro aspetto che viene indicato è il tasso di immissione di aria esterna per sostituire quella che circola 
all'interno. Al fine di mantenere una buona qualità dell’aria è senza dubbio nec
adeguato ricambio dell’aria in tutti gli ambienti, aumentando la frequenza dei ricambi con le diverse 

impianti di riscaldamento/raffrescamento: pulire settimanalmente in base alle indicaz
produttore, a impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi i livelli
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occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di COVID-
19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 

ti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

l’azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
izzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 

ovunque possibile, bisogna usare materiali usa e getta per la pulizia, evitando tessuti e materiali 

deve essere informato sul corretto uso delle protezioni personali, 
sull'igiene delle mani subito dopo aver tolto le protezioni e dopo che il lavoro di pulizia e/o sanificazione è 

MASCHERINA con filtro FFP2 
(utilizzare sempre FFP3 per i prodotti che 

generano aerosol) 

19 possa trasmettersi attraverso l'aria (se non a causa delle 
goccioline provenienti dal respiro, tosse e starnuti nelle immediate prossimità di persone malate) bisogna 

qualità della stessa e, in particolare, alla pulizia dei filtri. Un 
altro aspetto che viene indicato è il tasso di immissione di aria esterna per sostituire quella che circola 
all'interno. Al fine di mantenere una buona qualità dell’aria è senza dubbio necessario garantire un 
adeguato ricambio dell’aria in tutti gli ambienti, aumentando la frequenza dei ricambi con le diverse 

impianti di riscaldamento/raffrescamento: pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal 
 di filtrazione/rimozione 
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adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e 
funghi e, comunque, di agenti biologici;
● impianti di ventilazione: assicurarsi che sia annullato il ricircolo
 
Per quel che concerne la gestione di spazi comuni destinati ai dipendenti (ingressi, spogliatoi, eventuali 
mense ecc..), occorre favorire un’organizzazione
ed assicurarne un’adeguata pulizia, garantendo al personale la presenza di detergenti/gel sanificanti per le
mani. 
  

3. Scheda delle precauzioni comportamentali e igieniche 

personali 
 

È stato chiarito dalla comunità scientifica che il contagio avviene in presenza di persone infette tramite 
tosse e starnuti. Il virus, infatti, entra nel corpo attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi bisogna evitare 
di toccarli con mani non adeguatamente
Al fine di ridurre la possibilità di contagio anche da parte di soggetti asintomatici occorre, in primo luogo, 
rispettare le raccomandazioni dell’OMS
respiratoria: l’OMS ritiene che il manteni
mani e i comportamenti corretti in caso di tosse e starnuti, siano le più efficaci per limitare la diffusione del 
coronavirus.  
Anche se è del tutto probabile che personale e clienti abbiano
 
● il distanziamento sociale include evitare abbracci, baci, strette di mano con gli ospiti, così come tra 
membri dello staff. La distanza minima raccomandata è di un metro e si consiglia di evitare o tenere 
più a distanza, chiunque tossica o starnutisca;
● l'igiene delle mani implica un lavaggio frequente e accurato;
● per igiene respiratoria si intende il comportamento da tenere quando si tossisce o starnutisce. 
 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità r
con un fazzoletto monouso (che deve essere poi immediatamente gettato).
 
Vanno dunque seguite le seguenti procedure:
● è raccomandata la frequente pulizia, nei locali dedicati, delle mani con
secondi (in alternativa è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani con almeno il 60% di
● l’azienda mette a disposizione idonei
● è obbligatorio che le persone presenti in azienda adotti
le mani; 
● si raccomandano controlli regolari per verificare il corretto funzionamento dei dispenser per il sapone, 
soluzioni disinfettanti, salviette monouso e simili che devono essere messi a disposizione dei clienti, anche 
in varie aree (ingresso e servizi igieni
● i bagni dovrebbero privilegiare sistemi di asciugatura automatica o asciugamani
● seguire le direttive dell’ordinanza Regionale Piemonte del 02/05/2020 inerente l’obbligo dell’uso di 
guanti e mascherine; 
● divieto di sosta nei locali più del tempo necessario
● per locali fino a 40 m2 l’ingresso è limitato ad un cliente alla volta,  superiore a tale misura l’ingresso è in 
funzione agli spazi disponibili differenziando ove possibile percorsi di entrata e uscita
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adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e 
biologici; 

impianti di ventilazione: assicurarsi che sia annullato il ricircolo dell’aria. 

Per quel che concerne la gestione di spazi comuni destinati ai dipendenti (ingressi, spogliatoi, eventuali 
mense ecc..), occorre favorire un’organizzazione funzionale ad evitare il più possibile contatti interpersonali 
ed assicurarne un’adeguata pulizia, garantendo al personale la presenza di detergenti/gel sanificanti per le

3. Scheda delle precauzioni comportamentali e igieniche 

hiarito dalla comunità scientifica che il contagio avviene in presenza di persone infette tramite 
tosse e starnuti. Il virus, infatti, entra nel corpo attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi bisogna evitare 
di toccarli con mani non adeguatamente pulite. 
Al fine di ridurre la possibilità di contagio anche da parte di soggetti asintomatici occorre, in primo luogo, 

are le raccomandazioni dell’OMS sulle misure di distanziamento sociale, pulizia
respiratoria: l’OMS ritiene che il mantenimento di distanze minime tra le persone, la frequente igiene delle 
mani e i comportamenti corretti in caso di tosse e starnuti, siano le più efficaci per limitare la diffusione del 

Anche se è del tutto probabile che personale e clienti abbiano familiarità con queste misure, si ricorda che:

il distanziamento sociale include evitare abbracci, baci, strette di mano con gli ospiti, così come tra 
membri dello staff. La distanza minima raccomandata è di un metro e si consiglia di evitare o tenere 

starnutisca; 
l'igiene delle mani implica un lavaggio frequente e accurato; 
per igiene respiratoria si intende il comportamento da tenere quando si tossisce o starnutisce. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di coprirsi la bocca con il gomito o, preferibilmente, 
con un fazzoletto monouso (che deve essere poi immediatamente gettato). 

Vanno dunque seguite le seguenti procedure: 
è raccomandata la frequente pulizia, nei locali dedicati, delle mani con acqua e sapone per almeno 20 

secondi (in alternativa è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani con almeno il 60% di
idonei mezzi detergenti per le mani; 

è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per 

si raccomandano controlli regolari per verificare il corretto funzionamento dei dispenser per il sapone, 
soluzioni disinfettanti, salviette monouso e simili che devono essere messi a disposizione dei clienti, anche 

igienici); 
i bagni dovrebbero privilegiare sistemi di asciugatura automatica o asciugamani monouso
eguire le direttive dell’ordinanza Regionale Piemonte del 02/05/2020 inerente l’obbligo dell’uso di 

tempo necessario;  
per locali fino a 40 m2 l’ingresso è limitato ad un cliente alla volta,  superiore a tale misura l’ingresso è in 

funzione agli spazi disponibili differenziando ove possibile percorsi di entrata e uscita
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adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e 

Per quel che concerne la gestione di spazi comuni destinati ai dipendenti (ingressi, spogliatoi, eventuali 
funzionale ad evitare il più possibile contatti interpersonali 

ed assicurarne un’adeguata pulizia, garantendo al personale la presenza di detergenti/gel sanificanti per le 

3. Scheda delle precauzioni comportamentali e igieniche 

hiarito dalla comunità scientifica che il contagio avviene in presenza di persone infette tramite 
tosse e starnuti. Il virus, infatti, entra nel corpo attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi bisogna evitare 

Al fine di ridurre la possibilità di contagio anche da parte di soggetti asintomatici occorre, in primo luogo, 
pulizia delle mani e igiene 

mento di distanze minime tra le persone, la frequente igiene delle 
mani e i comportamenti corretti in caso di tosse e starnuti, siano le più efficaci per limitare la diffusione del 

familiarità con queste misure, si ricorda che: 

il distanziamento sociale include evitare abbracci, baci, strette di mano con gli ospiti, così come tra 
membri dello staff. La distanza minima raccomandata è di un metro e si consiglia di evitare o tenere quanto 

per igiene respiratoria si intende il comportamento da tenere quando si tossisce o starnutisce.  

accomanda di coprirsi la bocca con il gomito o, preferibilmente, 

acqua e sapone per almeno 20 
secondi (in alternativa è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani con almeno il 60% di alcol); 

igieniche, in particolare per 

si raccomandano controlli regolari per verificare il corretto funzionamento dei dispenser per il sapone, 
soluzioni disinfettanti, salviette monouso e simili che devono essere messi a disposizione dei clienti, anche 

monouso; 
eguire le direttive dell’ordinanza Regionale Piemonte del 02/05/2020 inerente l’obbligo dell’uso di 

per locali fino a 40 m2 l’ingresso è limitato ad un cliente alla volta,  superiore a tale misura l’ingresso è in 
funzione agli spazi disponibili differenziando ove possibile percorsi di entrata e uscita. 



 

www.confesercenti-al.it 

 

4. Scheda dispositivi di protezione individuale  (dpi)
 
In base al PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

RIPRESE NEL DPCM DEL 26/04/2020

 
A. per i clienti: OBBLIGO d’indossare (in tutti i locali commerciali, di vendita, accessibili al pubblico e in 
tutte i luoghi dove non sia garantita la distanza di sicurezza) mascherine e guanti, i quali dovr
utilizzate in conformità a quanto previsto dalle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
i guanti andranno anch’essi disinfettati con l’uso di gel o salviette ecc.
 
B. per i dipendenti: OBBLIGO d’indossare (in tutti gli eserciz
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
 
C. nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni di sanificazioni dei locali e delle varie superfici 
delle attrezzature, si consiglia l’uso di mascherine “chirurgiche” e “FFp2” omologate secondo le sigle 
mostrate nelle tabelle riportate nell’allegato scientifico. Le mascherine, che saranno fornite dall’azienda, 
andranno indossate secondo modalità che impediscano l’involontaria compr
mascherine monouso sono distribuite in confezioni sterili, ragione per cui occorre lavare bene le mani 
prima di toccarle altrimenti si rischia di infettarle e annullarne l'effetto protettivo ed è parimenti 
importante lavarsi le mani anche dopo averle
In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 
essere utilizzate altre tipologie di mascherine conformi alle indicazioni dall’Autorità sanitaria.
Per gli addetti alle pulizie dei servizi igienici oltre alle mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia 
i guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso. Per i guanti in gomma l’eventuale uso da parte del 
personale non è consigliabile per il fatto che la p
lavaggio molto frequente delle mani da parte
mantenere un buon livello igienico. 
procedure di pulizia e sanificazione 
 
In sintesi l’azienda è tenuta a fornire ai lavoratori

 
� detergenti e soluzioni disinfettanti per mani (liquido o in gel) o salviette monouso imbevute di

disinfettante; 
� mascherine protettive del tipo“chirurgico”o“FFP2 o FFP3

utilizzate una sola volta) ovvero altre tipologie conformi
� guanti monouso; 
� eventualmente mettere a disposizione un termometro digitale a distanza infraros

temperatura. 
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4. Scheda dispositivi di protezione individuale  (dpi)

In base al PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO  DEL 24/04/2020,  

RIPRESE NEL DPCM DEL 26/04/2020” e nel Decreto della Regione Piemonte del 02/05/2020

d’indossare (in tutti i locali commerciali, di vendita, accessibili al pubblico e in 
tutte i luoghi dove non sia garantita la distanza di sicurezza) mascherine e guanti, i quali dovr
utilizzate in conformità a quanto previsto dalle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
i guanti andranno anch’essi disinfettati con l’uso di gel o salviette ecc. 

d’indossare (in tutti gli esercizi commerciali e mercati) le mascherine e guanti, 
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni di sanificazioni dei locali e delle varie superfici 
glia l’uso di mascherine “chirurgiche” e “FFp2” omologate secondo le sigle 

mostrate nelle tabelle riportate nell’allegato scientifico. Le mascherine, che saranno fornite dall’azienda, 
andranno indossate secondo modalità che impediscano l’involontaria compromettendone l’efficacia. Le 
mascherine monouso sono distribuite in confezioni sterili, ragione per cui occorre lavare bene le mani 
prima di toccarle altrimenti si rischia di infettarle e annullarne l'effetto protettivo ed è parimenti 

mani anche dopo averle tolte. 
In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 
essere utilizzate altre tipologie di mascherine conformi alle indicazioni dall’Autorità sanitaria.

le pulizie dei servizi igienici oltre alle mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia 
i guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso. Per i guanti in gomma l’eventuale uso da parte del 
personale non è consigliabile per il fatto che la pulizia degli stessi in corso di uso risulta difficile e che il 

o frequente delle mani da parte dell’operatore appare la procedura più
 Come anticipato l’uso dei DPI al completo è consigliato
 degli ambienti, in particolare dei bagni. 

fornire ai lavoratori: 

detergenti e soluzioni disinfettanti per mani (liquido o in gel) o salviette monouso imbevute di

tipo“chirurgico”o“FFP2 o FFP3” (da notare che le monouso vanno 
utilizzate una sola volta) ovvero altre tipologie conformi alle prescrizioni dell’Autorità

eventualmente mettere a disposizione un termometro digitale a distanza infraros
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4. Scheda dispositivi di protezione individuale  (dpi) 

In base al PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO  DEL 24/04/2020,  

egione Piemonte del 02/05/2020 si dispone: 

d’indossare (in tutti i locali commerciali, di vendita, accessibili al pubblico e in 
tutte i luoghi dove non sia garantita la distanza di sicurezza) mascherine e guanti, i quali dovranno essere 
utilizzate in conformità a quanto previsto dalle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 

i commerciali e mercati) le mascherine e guanti, 

nel corso delle pulizie e soprattutto durante operazioni di sanificazioni dei locali e delle varie superfici 
glia l’uso di mascherine “chirurgiche” e “FFp2” omologate secondo le sigle 

mostrate nelle tabelle riportate nell’allegato scientifico. Le mascherine, che saranno fornite dall’azienda, 
omettendone l’efficacia. Le 

mascherine monouso sono distribuite in confezioni sterili, ragione per cui occorre lavare bene le mani 
prima di toccarle altrimenti si rischia di infettarle e annullarne l'effetto protettivo ed è parimenti 

In caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 
essere utilizzate altre tipologie di mascherine conformi alle indicazioni dall’Autorità sanitaria. 

le pulizie dei servizi igienici oltre alle mascherine è opportuno fornire gli altri DPI ovvero sia 
i guanti in gomma, gli occhiali e i grembiuli monouso. Per i guanti in gomma l’eventuale uso da parte del 

ulizia degli stessi in corso di uso risulta difficile e che il 
più semplice e idonea a 

consigliato all’atto delle 

detergenti e soluzioni disinfettanti per mani (liquido o in gel) o salviette monouso imbevute di 

le monouso vanno 
dell’Autorità sanitaria; 

eventualmente mettere a disposizione un termometro digitale a distanza infrarossi per misurazione 


